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Una sfida, 
un’opportunità
La giornata del 14 Giugno 2009 
sarà una giornata da ricordare, 
per la nostra comunità

a pagina 7

Pregnana in festa
Festa Patronale 
dal 4 settembre al 17 ottobre 2009

a pagina 19
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Piano di Governo del Territorio

Lo scorso 25 Giugno si è 
svolta presso l’Auditorium 
del Centro Adolfo Sioli la 
prima delle conferenze 
pubbliche di discussione 
sul P.G.T. e la V.A.S. alla pre-
senza di circa 80 persone: 
un buon numero che dimo-
stra nuovamente l’attenzione 
della cittadinanza alla vita del 
Comune.
Durante la prima parte del-
la serata sono intervenuti il 
Sindaco, Sergio Maestroni 
e l’Assessore all’Urbanistica, 

Angelo Bosani, spiegando le 
principali linee guida politi-
che e operative che la Giunta 
ha proposto ai tecnici inca-
ricati per la redazione del 
nuovo Piano di Governo del 
Territorio.
La sintesi di tali linee guida è 
presente sul sito del Comu-
ne nella sezione dedicata al 
P.G.T..
Successivamente gli Architet-
ti Franco Aprà e Marco Engel, 
le Dottoresse Elena Toncelli e 
Barbara Monzani di Ambiente 

Italia hanno spiegato in cosa 
consistono rispettivamente il 
P.G.T. e la V.A.S..
Per il pubblico la parte più 
interessante della serata è 
stata però la seconda. 
Con l’aiuto delle due consu-
lenti di Ambiente Italia i citta-
dini presenti hanno potuto in 
primo luogo esprimere le loro 
proposte e integrazioni in rife-
rimento agli obiettivi di Piano 
suggeriti dalla Giunta e dai 
tecnici incaricati, scrivendo 
su dei post-it le loro idee e at-
taccando quindi i bigliettini su 
dei cartelloni appositamente 
predisposti.
In secondo luogo, dopo un’ul-
teriore discussione durante la 
quale il pubblico ha potuto 
esprimere ulteriori domande 
e proposte, è stata fatta una 
“votazione” sugli stessi obiet-
tivi: a ciascuno dei presenti 
sono stati dati tre bollini blu 
da attaccare accanto all’obiet-
tivo o agli obiettivi ritenuti di 
maggiore importanza.
In questo modo tutti i pre-
senti hanno avuto la pos-
sibilità di esprimersi e di 

dare il loro contributo a 
questa prima fase di “rac-
colta di idee”.
Nelle settimane successive la 
Giunta, con l’ausilio dei con-
sulenti, ha potuto valutare le 
proposte ricevute, integran-
do gli indirizzi per la redazione 
del Piano.
Nei prossimi mesi si svolgeran-
no altre conferenze pubbliche 
nelle quali, nuovamente, alla 
popolazione sarà richiesto 
di esprimere direttamente le 
proprie opinioni.

La partecipazione dei cittadini 
Esito della prima conferenza pubblica

Tutti gli atti relativi a P.G.T. e V.A.S. sono disponibili sul sito www.comune.pregnana.mi.it alla sezione dedicata al P.G.T.
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sindaco@comune.pregnana.mi.it

Costruiamo insieme 
il nostro futuro

Cari concittadini, innanzitutto 
spero di ritrovarVi al meglio 
dopo un periodo di vacanze 
che, confido, sia stato corro-
borante e secondo le vostre 
migliori aspettative.
In un momento, come l’attua-
le, attraversato da una crisi 
che ci impone di confron-
tarci quotidianamente con 
più criticità, sia dal punto di 
vista economico-finanziario 
che morale-sociale, spero che 
almeno questo periodo sia 
stato sereno.
A livello amministrativo gli 
ultimi mesi sono stati segna-
ti da due avvenimenti/atti-
vità, molto importanti, che 
riguardano la nostra Comunità 
e che incideranno sul futuro del 
nostro Paese, sulla qualità della 
vita di ognuno di noi.
• Il 14 Giugno l’apertura del-
la fermata Ferroviaria, inte-
grata nel passante ferroviario 
sulla “vecchia” linea Milano-
Torino (all’interno del giornale 
troverete ampi riferimenti a 
ciò). 
• Sempre a Giugno, il 25, 
l’avvio (attraverso una prima 
conferenza pubblica e due 
succesivi incontri di carattere 
tecnico) del percorso che ci 
porterà alla “costruzione” 
del Piano di Governo del Ter-
ritorio (P.G.T.), cioè il nuovo 
Piano Regolatore
Il realizzarsi della fermata 
ferroviaria conferma la vo-
lontà, l’obiettivo di dotare 
Pregnana delle infrastrut-
ture necessarie, direi indi-

spensabili, perché il paese 
possa avere uno sviluppo 
adeguato ai tempi.
Viene centrato l’obbiettivo di 
proporre concretamente (e lo 
sarà ancora di più con l’entrata 
a regime del servizio, prevista, 
nella sua completezza, per fine 
anno) una valida alternativa 
all’uso della automobile; 
alla congestione e inquina-
mento causati dall’elevato 
traffico su gomma.
Un’utile opzione per i pen-
dolari per poter raggiungere 
in poco tempo il luogo delle 
loro attività
Credo potrà essere un moto-
re di sviluppo e opportunità 
per Pregnana, in grado di 
attrarre, in primo luogo, 
nuove opportunità di lavo-
ro che possano essere utili 
alla nostra gente, al nostro 
territorio e al suo sviluppo e 
disegno nei prossimi 15/20 
anni. Un obiettivo di grande 
portata per il quale abbiamo 
voluto dedicare, all’interno di 
questo numero di Pregnana 
Informazione, ampio spazio.
Altro aspetto fondamen-
tale, che si lega in qualche 
modo ai concetti sopra espo-
sti, è il processo, delicato e 
complesso, che ci porterà a 
costruire, entro la primavera 
2010, rispettando l’impegno 
politico e di programma, il 
Piano di Governo del Ter-
ritorio.
La Giunta ha fornito, ai tec-
nici incaricati, un documento 
di indirizzo (le Linee Guida, 
pubblicate e scaricabili dal sito 
Comunale), presentato pub-
blicamente nell’incontro pub-
blico dello scorso 25/6, dove 
vengono fissati gli obiettivi 
principali del PGT, richiamati 
dal programma amministrati-
vo e che saranno gli elementi 
guida per la redazione del 
PGT: 

• La tutela e la valorizzazione 
delle aree non urbanizzate verdi 
e agricole
• Lo sviluppo sociale ed econo-
mico della nostra comunità in 
un’ottica di sostenibilità
• Il miglioramento della qualità 
urbana e dotazione di servizi 
per i cittadini
Lo strumento pianificatore 
conterrà le regole, gli indiriz-
zi per disegnare lo sviluppo 
urbano, economico e socia-
le di Pregnana, governando 
l’utilizzo del territorio, le atti-
vità e i servizi che su di esso si 
svolgono.
Attraverso la Valutazione Am-
bientale Strategica (V.A.S.) 
saranno certificate le scelte 
di pianificazione che effettue-
remo partendo dal punto di 
vista, primario, della soste-
nibilità ambientale.
Cioè sostenibili, compatibili 
con gli obiettivi di tutela e 
salvaguardia delle risorse, inte-
grando l’interesse ambientale 
rispetto agli interessi di natura 
socio-economica. 
Le nostre scelte partiranno 
dall’assunzione di non com-
promettere le possibilità 
per le future generazioni in 
modo che le azioni intrapre-
se siano coerenti e adeguate 
per garantire uno sviluppo 
equo, vivibile e realizzabile 
dal punto di vista ambienta-
le e sociale.
Ci sarà più verde nel nostro 
futuro: una parte fondamen-
tale del P.G.T è la salvaguardia e 
valorizzazione dell’ambien-
te. Continueremo, come è stato 
fatto negli anni trascorsi, nella 
costruzione di polmoni ver-
di nel territorio di Pregnana, 
mantenendo e tutelando gli 
ambiti omogenei agricoli e/o 
di rilevaza naturalistica.
Guardiamo, partendo da pro-
getti “verdi” come il neonato 
Parco Locale del Basso Olona 

(dove è situato il Fontanile 
Serbelloni), ad un sistema so-
vracomunale, comprendente 
Pregnana, che sappia valo-
rizzare qualitativamente ma, 
anche, come estensione, un 
sistema a verde con attenzione 
all’aspetto fruitivo.
Ho usato il termine “... pro-
cesso...che ci porterà a co-
struire... il Piano di Governo 
del territorio”; al plurale 
quindi, perché in esso saranno 
garantite partecipazione e 
trasparenza. Attraverso in-
contri di carattere pubblico 
vogliamo ascoltare, ponderare 
e decidere la programmazione 
urbanistica anche in base a 
proposte che perverranno 
dai cittadini o da associa-
zioni di cittadini, per poter 
decidere il meglio in un otti-
ca di interesse generale per 
il territorio. 
Ci saranno perciò diversi in-
contri pubblici di discus-
sione in corrispondenza delle 
principali fasi del P.G.T. allo 
scopo di garantire la mas-
sima interazione al fine di 
garantire la migliore media-
zione possibile e la maggio-
re informazione “in itinere”, 
per ottenere un piano che sia 
il più possibile vicino alle 
necessità della collettività 
intesa come insieme dei cit-
tadini, associazioni, imprese, 
enti pubblici e privati.
Grandi sfide ci attendono in cui 
ognuno, rispetto alla proprie 
competenze e responsabilità 
sarà chiamato a fare la propria 
parte. 
Noi, Amministrazione Comu-
nale attraverso la responsa-
bilità della decisione, voi, cari 
cittadini con l’impegno a parte-
cipare al processo decisionale 
per costruire assieme il futuro 
del nostro paese.

Sergio Maestroni
Sindaco
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Un servizio importante il Centro 
Ricreativo Estivo comunale 
che anche quest’anno per 10 
settimane (dal 15 giugno al 4 
settembre) ha consentito a circa 
130 bambini e ragazzi di vivere 
insieme un tempo divertente, 
sereno, rilassato e nel contempo 
ricco di opportunità, un tempo 
libero che vuole avere contenuti 
e sapore. 
E’ questa la “sfida” che ogni anno 
ci riproponiamo come Comune 
e proponiamo alle famiglie.

Non solo un aiuto concreto ai 
genitori nell’accudire i loro figli 
durante un periodo che è ancora 
lavorativo, ma anche la proposta 
di un tempo interessante da far 
vivere ai ragazzi.
Giochi di gruppo o gioco libero, 
tornei, piscina, attività manuali, 
un pò di compiti, qualche gita, 
il pranzo insieme, momenti di 
amicizia e discussione, anche di 
litigio, di riflessione e di recupero 
della relazione, accettazione di 
regole e rispetto. 
Esperienze e opportunità alle 
quali spesso gli adulti non rico-
noscono il valore e il significato 
che semplicemente per loro 
natura possiedono e che sono 
indispensabili per crescere ge-
nerazioni abituate a trascorrere 
molto tempo da sole davanti alla 
tv e ai videogiochi. 
Opportunità che i ragazzi speri-
mentano poco nelle loro quoti-

diane attività perché sostituite 
da attività guidate e strutturate 
“dove c’è sempre qualcuno che 
provvede a tutto”, che impedi-
scono loro di sviluppare respon-
sabilità ed impegno personale.
Ci auguriamo che il tempo tra-
scorso al Centro Estivo abbia 
stimolato i bambini e i ragazzi a 
rapportarsi e relazionarsi con al-
tre persone con esigenze uguali 
o diverse dalle proprie, abituan-
doli a mediare, ad imparare che 
a volte si perde e non sempre si 
ha ragione, ad accettare le criti-
che, a riconoscere e rispettare la 
figura dell’adulto, ad accettare il 
limite della regola.
Proporre ogni anno il Centro Ri-
creativo Estivo con le sue attività, 
i suoi contenuti, i suoi obiettivi, 
diventa il nostro impegno e la 
nostra riflessione per riuscire a 
proporre ai ragazzi esperienze 
coinvolgenti e divertenti, per 
provare a suscitare interessi, 
scoprire passioni, doti, capaci-
tà e difficoltà, per imparare ad 

osservare, conoscere, pensare, 
stimare... 
“Ognuno ha qualcosa dentro 
di sé” è il tema scelto quest’anno 
come filo conduttore dell’espe-
rienza estiva e della riflessione, 
che ci ha aiutato in questa sfida, 
pur divertendoci. 
Se le famiglie camminano con 
noi, se insieme condividiamo 
questi obiettivi avremo già ini-
ziato insieme un percorso per 
pensare alle nuove generazioni 
e alla loro crescita in un’ottica 
capace di valorizzare in ogni 
bambino, in ogni ragazzo, le 
sue capacità e i suoi limiti, le sue 
potenzialità e i suoi interessi, i 
suoi valori e i suoi sentimenti... 
per credere in tutto quello che 
ha dentro di sé. Il nostro grazie 
va a tutte le persone che ogni 
anno continuano a riconoscere 
l’importanza di questo percorso 
e che partecipano a costruirlo 
con impegno e passione.

Susi Bosani
Assessore Servizi Sociali

susi.bosani@comune.pregnana.mi.it

Centro Ricreativo Estivo, 
la nostra sfida
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Decreto legge Gelmini di razio-
nalizzazione e riorganizzazio-
ne del sistema scolastico.
Ne abbiamo parlato agli 
inizi  dell ’anno scolastico 
2008/2009.
Dopo un discreto movimento 
di protesta nel paese, in par-
ticolare al Nord, il ministro ed 
il governo ci hanno detto e 
rassicurato che poco o nulla 
sarebbe cambiato o, a secon-
do delle platee, che molto 
cambierà e sicuramente in 
meglio. 
Eccoci ora al dunque.
Inizia a settembre il primo 
anno del sistema Gelmini.
I decreti attuativi della legge 
sono stati approvati, senza 
una vera discussione tra le par-
ti interessate e senza troppa 
pubblicità da parte dei mass 
media. 
Le tornate elettorali sono fi-
nite. 
Cosa succederà nelle nostre 
scuole?
All’inizio di giugno si sono 
avute le prime comunicazioni 
rispetto al numero dei docenti 
assegnati ai singoli plessi e 
alle diverse materie nonché il 
numero di classi attivabili.
La richiesta di insegnanti per 
avviare la sesta sezione alla 
scuola materna statale non è 
stata accolta, almeno per ora, 
pertanto si costituiranno classi 
da 28 bambini e una decina di 
famiglie sono state invitate a 
rivolgersi ad altre scuole non 
avendo ulteriore disponibilità 
di posti.
Nel frattempo, data l’analoga 
situazione nelle scuole mater-
ne dei Comuni limitrofi, altri 
genitori stanno chiamando 
per verificare la possibilità di 
iscrizione alla nostra scuola!!!
Alla scuola elementare il nu-
mero di docenti assegnato 
sembrerebbe identico alla 
scorso anno, salvo non avere 
ancora conferma se verranno 
sostituiti tutti gli insegnati che 
hanno chiesto il pensiona-
mento o il trasferimento (tre 
in totale).
E’ stata invece confermata l’at-
tribuzione di una sola docente 
di lingue per l’insegnamento 
dell’inglese mentre la seconda 
insegnante specialista, pri-
ma dedicata esclusivamente 

a questa materia, dovrà es-
sere sostituita con quattro 
insegnati di classe che hanno 
frequentato un corso di spe-
cializzazione di 150 ore (!!!) 
e che insegneranno inglese 
ai propri alunni e a quelli di 
un’altra classe. 
Se, come ci auguriamo, sarà 
sostituito tutto il personale 
pensionato o trasferito, tutte 
le classi funzioneranno a 40 
ore con due insegnanti per 
classe, una per ciascuna area 
di insegnamento. 
Nel nuovo sistema il lavoro 
in compresenza non sarà ga-
rantito e le due ore che ogni 
insegnante avrà a disposizione 
oltre a quelle di insegnamen-
to diretto alla propria classe 
dovrà essere utilizzato princi-
palmente per le supplenze e 
per progetti specifici.
Ricordiamo che le compresen-
ze consentono la realizzazione 
di laboratori, attività integrati-
ve e di lavoro individualizzato 
e a piccoli gruppi sui ragazzi, 
siano essi di sostegno o di 
potenziamento della didattica, 
per accompagnare le capacità 
di ognuno.

Fortunatamente il sostegno 
agli alunni con disabilità o 
particolari difficoltà di appren-
dimento è garantito.
Più complessa è la situazione 
alle scuole medie.
Qui la perdita in termini di nu-
mero docenti è più pesante (9 
docenti in meno sui 33 attuali) a 
seguito della modifica dell’ora-
rio di lavoro degli insegnanti 
che dovranno utilizzare tutte le 
18 ore settimanali del proprio 
monte ore per l’insegnamento 
in classe, a discapito anche qui 
di attività di coordinamento e 
compresenze - progetti inte-
grativi e laboratoriali, attività 
a piccoli gruppi o classi aperte 
- che da sempre caratterizzano 
la nostra scuola e la qualità 
della sua didattica. 
Le discipline più penalizzate 
saranno Inglese - con due do-
centi in meno e con il ritorno a 
tre ore obbligatorie settimana-
li a fronte delle attuali quattro, 
scelta che il nostro istituto ha 
fatto autonomamente diversi 
anni fa per rafforzare l’inse-
gnamento di questa lingua 
già dalla scuola media, otte-
nendo buoni risultati – e tutte 

le Educazioni (Tecnica, Fisica, 
Musicale e Artistica) con cin-
que docenti in meno.
Un docente in meno di italiano 
e uno di spagnolo completano 
i tagli. 
Sarebbe limitato fare valu-
tazioni considerando solo il 
numero dei docenti, senza 
entrare invece nel merito di ciò 
che questo comporta rispetto 
all’organizzazione scolastica 
nel suo complesso. 
Infatti, oltre al non poter più 
assicurare il lavoro in compre-
senza o potenziamenti quali 
l’inglese e laboratori artistici 
ed espressivi, alle medie in 
particolare si avranno anche 
insegnanti che per coprire 
l’intero proprio monte ore la-
vorativo dovranno dividersi su 
più scuole di Comuni diversi, 
facendo spezzoni di orario nei 
singoli plessi, con la difficoltà 
di coordinare giorni ed orari, 
organizzazioni differenti, con 
la necessità di conoscere, in-
tegrarsi e lavorare - avendo 
tempo e ancora passione - 
con alunni, interclassi, collegi 
docenti, dirigenze ed istituti 
anche solo numericamente 
duplicati.
Docenti che per tutelare il 
proprio lavoro e la qualità di 
ciò che fanno, cercheranno di 
trasferirsi in sedi uniche. Dove 
finisce allora la qualità didat-
tica e la passione connessa 
alla stabilità dell’organico di 
un istituto? 
Certamente la Scuola, un si-
stema culturale e formativo 
che vuole essere capace di far 
crescere i propri cittadini e una 
nazione, di migliorarsi costan-
temente, di porre le condizioni 
per affrontare nuove sfide e 
crisi – anche quella che stia-
mo vivendo attualmente, non 
può essere approcciato con un 
mero intervento di tipo econo-
mico, matematico, con tagli e 
razionalizzazioni (8 miliardi di 
euro in meno investiti in tre 
anni nel sistema scolastico 
pubblico), quale quelli pianifi-
cati e che si realizzeranno nei 
prossimi anni.
Chi chiederà conto di queste 
scelte ai nostri governanti?

Susi Bosani 
Assessore all’Istruzione

Piano scuola Gelmini, tagli al via!!!
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La conoscenza del Bilancio Co-
munale non è una cosa semplice 
e nemmeno facile da acquisire, 
sia nei suoi dati complessivi che 
nei dettagli.
Giocando su questa “obiettiva 
difficoltà” la Lega Nord, in un 
suo foglio distribuito nei mesi 
scorsi, ha affermato che il Bilancio 
Comunale “rappresenta ancora 
una volta un vergognoso schiaffo 
morale per le famiglie”, che “sono 
molte le spese esagerate” e vengo-
no riportate per le spese correnti 
solo due voci :
• “ 81.000 euro per gli incarichi di 
consulenza”
• “ 30.000 euro per i telefoni”.
Considerando che il Bilancio per 
la Spesa corrente in totale pre-
vede un pareggio a 5,088 milioni 
di euro, indicare solo due voci 
come “spreco”, per un totale di 
110 mila euro, è di per sé già una 
dimostrazione di mancanza di 
reali motivi di spreco., vediamo 
in ogni caso cosa c’e nelle voci 
in questione.

INCARICHI ESTERNI 
DI CONSULENZA
Il dettaglio è il seguente :
• 17.000 euro, è la spesa maggiore, 
ed è utilizzata per pagare la sosti-
tuzione per la maternità goduta 
da un dipendente comunale
• 8.330 euro, la seconda spesa in 

ordine, è per pagare le fisioterapi-
ste che tengono i corsi di attività 
motoria per gli anziani
• 8.000 euro, sono previsti per 
le collaborazioni di vigili di altri 
comuni per i servizi di Polizia 
locale
• 7.800 euro, per dietologo che 
ha il compito di controllare la 
qualità dei pasti nelle mense 
scolastiche.
• 5.200 euro, sono per la parcella 
dello specialista che ha il compito 
della manutenzione della rete in-
formatica del Comune Pregnana 
Milanese
Il totale di questi 5 incarichi, che 
sono i più costosi, ammonta 
a 46.300 euro (57% del totale 
80.000). Sono tutti incarichi, o 
meglio servizi, che sono do-
vuti per legge (maternità) o 
riguardano per competenze 
non presenti all’interno del-
l’organico comunale. 
Questa è la pura e semplice realtà, 
una realtà che dimostra quanto 
sia immotivata la definizione di 
“spreco” per questa voce.
Tutti gli altri “incarichi”, con 
una massima spesa per ognuno 
di 5.000 euro hanno la stessa 
motivazione: sono necessari 
per attività che richiedono 
specifiche competenze non 
presenti nel personale comu-
nale, un organico che in totale 
ammonta a 29 persone.

INDENNITA’ 
DEGLI AMMINISTRATORI
Una voce che certamente interes-
sa sapere è quanto “costano” gli 
Amministratori (Sindaco, Asses-
sori e Consiglieri) ai contribuenti. 
La spesa totale ammonta a 
64.300 euro.
Le indennità mensili nette per le 
singole figure sono le seguenti:

• Sindaco: 950, 00 euro
• Vice Sindaco: 475,00 euro
• Assessore: 436,00 euro
• Assessore Pensionato*: 
475,00 euro
*Per quest’ultima “figura” la legge 
prevede un indennità lorda di 
1.130 euro, che è però è sta-
ta ridotta dalla Giunta a 628,00 
euro.
•Consiglieri Comunali:
Per ogni seduta del Consiglio o 
di Commissione percepiscono un 
“gettone” di 13,27 euro.
Questi sono i dati reali. Conside-
rando le molte ore richieste per 
assolvere ogni incarico (spesso 
oltre 20 ore alla settimana per 
i membri della Giunta), ognuno 
può giudicare se tali “indennità” 
siano eccessive o adeguate.

SPESE TELEFONICHE
La spesa complessiva per i telefo-
ni del Comune è di 30.000 euro, 
dovuta per 22.500 euro alla rete 
telefonica fissa e 7.500 euro per 
la rete mobile (cellulari).
Anche in questo caso pensiamo 
sia utile sapere quale sia la spesa 
sostenuta per la Giunta.
La spesa per il traffico, relativa 
ai cellulari degli Amministratori 
ammonta per il 2008 a 960 euro, 
equivalenti a una spesa media 
di 11,50 euro al mese per cia-
scuno dei 7 Amministratori.
Anche in questo caso potete 
giudicare se tale spesa sia ec-
cessiva, come sostenuto dall’op-
posizione.

ATTIVITA’ CULTURALI 
E FINANZIAMENTO 
DELLE ASSOCIAZIONI
Infine, di recente, da parte dell’op-
posizione (Destra Liberale) sono 
state mosse critiche alle spese 
sostenute dall’Amministrazione 

Comunale per l’inaugurazione 
della Fermata Ferroviaria (con 
un manifesto pubblico) e al fi-
nanziamento di alcune attività 
culturali e realtà associazionisti-
che (durante alcuni interventi 
pubblici).
Per quanto riguarda il primo 
punto ribadiamo che il co-
sto totale dell’inaugurazione 
della Fermata Ferroviaria è 
stato di poco meno di 4000€, 
sostenuto totalmente dagli 
sponsor individuati dall’Am-
ministrazione Comunale. Ri-
teniamo comunque poco sen-
sata la critica a tale evento, vista 
la portata storica dell’apertura 
della stazione per il nostro Co-
mune, e visto che al rinfresco 
organizzato hanno partecipa-
to alcune centinaia di cittadini. 
Per quanto riguarda il secondo 
punto poniamo nuovamente in 
evidenza il fatto che le realtà 
associazionistiche presenti 
sul territorio contribuiscono 
(grazie anche al finanziamento 
del Comune) alla realizzazione 
di buona parte degli oltre 100 
eventi che ogni anno si svolgo-
no a Pregnana. Considerate le 
relative dimensioni del capitolo 
destinato alla Cultura, si tratta di 
una media nell’ordine di 500€ 
ad evento: chiunque abbia mai 
provato ad organizzare anche un 
semplice concerto con un solo 
musicista si può rendere conto 
di quanto tale spesa sia ridotta. 
Anche in questo caso vogliamo 
però sottolineare l’interesse 
che la nostra Amministrazione 
ha per la Cultura e l’Associazio-
nismo per la loro importanza 
quali aggregatori e generatori 
di vita sociale.

Giovanni Pagliosa
Assessore al Bilancio

Le spese del Comune
Alcuni dati per una corretta informazione

giovanni.pagliosa@comune.pregnana.mi.it

AMBULATORIO VETERINARIO

Via Varese, 10 - 20010 Pregnana Milanese (MI)

Dott. Luigi Di Maso
Tel. 02.93.29.07.12 

Cell. (reperibile 24 ore su 24): 338.25.90.501

ORARI: lunedì-venerdì:  9,30-12,30/15,30-19,30
 sabato:  10-12,30/15-17,30

In tutte le case tutti lo leggono
Scegli questo giornale per la tua pubblicità

Telefona a Real Arti Lego - Il Guado Corbetta (MI) 
Tel. 02.972111 - Fax 02.97211280       www.ilguado.it

Grafica  Comunicazione  Stampa 
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Una sfida, un’opportunità
La giornata del 14 Giugno 2009 
sarà una giornata da ricordare, 
per la nostra comunità. 
Da quel giorno Pregnana ha, 
finalmente, una fermata fer-
roviaria sul suo territorio. Un 
fatto eccezionale, condensato 
nelle parole che un anziano 
concittadino, mi disse qualche 
giorno prima dell’inaugurazio-
ne, in dialetto, nel modo più 
semplice e diretto, ma denso 
di significato:
“ l’è pusè da cent ann che 
sem travesà da du treni 
sensa mai vegh avu la sta-
sium” 
“siamo, da più di cento anni, 
attraversati da ben 2 linee fer-
roviarie senza mai avere avuto 
una stazione”
Un obiettivo importante, rag-
giunto, attraverso una gestio-
ne durata diversi anni, per la 
complessità della operazione, 
gli Enti coinvolti , l’analisi, la 
progettazione e il consolida-
mento di importanti e posi-
tivi aspetti progettuali per il 
paese.
Una storia iniziata nel luglio 
2000 quando nell’Accordo 
Procedimentale per la rea-
lizzazione della linea AC/AV 
Milano-Torino fu prevista, in 
accordo tra RFI, TAV, Regio-
ne Lombardia e Provincia di 
Milano, la realizzazione della 
nuova fermata di Pregnana 
Milanese, tra le stazioni di Rho 
e Vittuone, inserita nel siste-

Segue a pagina 8

ma del Passante Ferroviario.  
L’Amministrazione Comunale 
ha poi voluto e gestito l’urba-
nizzazione dell’area esterna 
alla stazione con un progetto 
urbanistico che comprende 
la realizzazione di residenze, 
funzioni commerciali, terzia-
rie, servizi, completato con i 
parcheggi necessari, la fermata 
degli autobus, realizzando così 
un area di interscambio ferro/
gomma.  Al termine dei lavori 
, sorgerà, un nuovo quartiere 
residenziale, con servizi (penso 
in primo luogo al centro com-
merciale) e standard adeguati, 
di qualità. Dall’area partiranno 

piste ciclopedonali. Insomma 
un nuovo centro urbano che 
coniugando servizi, residen-
za, ambito commerciale darà 
un contributo importante nel 
migliorare la vivibilità e la qua-
lità della vita del Paese. La 
fermata ferroviaria, integrata 
nel Passante Milanese, avrà 
sicuramente ricadute positive 
per Pregnana, per i suoi citta-
dini, ma farà sentire i suoi be-
nefici anche per le popolazioni 
dei Comuni a noi confinanti, 
dando un contributo notevole 
al sostegno della mobilità su 
ferro. Concretamente, studenti 
e lavoratori pendolari, ma in 

definitiva per chiunque, sarà 
possibile raggiungere Milano, 
i luoghi della propria attività 
in poco tempo ( 1⁄2 ora), e 
viceversa un opportunità an-
che per chi viene a svolgere 
attività lavorative e scolastiche 
nel nostro territorio.
Una alternativa concreta, per 
agevolare il trasporto su rotaia 
in luogo di quello su gomma, 
dell’auto, e quindi un contri-
buto importante a deconge-
stionare la viabilità stradale e 
a ridurre l’inquinamento.
Questo è un aspetto impor-
tante ed un obiettivo politico 
fondamentale: il trasporto 
ferroviario è universalmente 
riconosciuto come il mezzo di 
trasporto meccanico via terra 
più efficiente dal punto di vista 
energetico e risulta essere di 
gran lunga il sistema meno in-
quinante rispetto alla energia 
prodotta. A parità di tempo, 
una linea ferroviaria a doppio 
binario porta un numero di 
passeggeri o di tonnellate di 
merci maggiore di una strada 
a quattro corsie. Questi sono 
i motivi fondamentali per cui 
nelle nazioni più avanzate il 
trasporto ferroviario è la mag-
giore forma di trasporto pub-
blico.  Le scelte politiche sulle 
infrastrutture devono muover-
si perché anche da noi venga 
affermato e realizzato questo 
importante obiettivo; ne va 
della qualità della nostra vita
Le nostre Ferrovie, dati del 
2008 , trasportano una media 
di circa 1.5 milioni di passegge-
ri al giorno, e circa 85 milioni di 
tonnellate di merci ! Tale cresci-
ta è tutt’ora in forte aumento 
sia per il traffico passeggeri che 
per le merci. Anzi l’aumento 
più significativo si registra nel 
traffico merci. 
Certo che questo progres-
sivo e confortante successo 
del trasporto su rotaia, per 
consolidarsi e ampliarsi, deve 
però essere accompagnato 
da un costante miglioramen-
to qualitativo e quantitativo 
del servizio e supportato da 
investimenti adeguati. Non 
possiamo permetterci di avere 
standard di efficienza e qualità 
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Una sfida, 
un’opportunità

Permettetemi di esprimere 
soddisfazione e sottolineare, 
l’avverarsi di un fatto lunga-
mente desiderato e atteso: fi-
nalmente Pregnana ha la sua 
stazione, straordinaria novità, 
che modificherà il futuro della 
nostra comunità. Se avessimo 
ascoltato i nostri oppositori e 
gli scettici, non saremmo qui, 
invece la stazione l’abbiamo vo-
luta e attuata, rispondendo con 
ottimismo e determinazione ai 
dubbi e alle critiche.
Nel libro “Storia e vicende di 
Pregnana attraverso i secoli”, 
di Milena Rossetti si legge: “Pre-
gnana è chiusa tra due ferrovie 
la Milano-Torino e Milano-Gal-
larate”, “La stazione di Pregnana 
non fu progettata, dato il breve 
tragitto dal paese confinante 
di Vanzago”. Nel libro “Di corte 
in corte. La pensaniga di Pre-
gnana”, scritto da insegnanti 
e alunni delle scuole medie, 
per custodire la memoria e le 
vicende del paese nel ‘900, leg-
giamo: “Sulla viabilità ha influito 
fin dalla metà del XIX secolo 
la costruzione delle due linee 

ferroviarie, prima Milano-Galla-
rate e quindi Milano-Torino, che 
per la mancanza della stazione 
non ha aperto nuove vie di 
comunicazione, ma anzi ha co-
stituito un limite difficilmente 
valicabile; il suo isolamento è 
stato ulteriormente accentua-
to in seguito dalla nascita dei 
percorsi autostradali.”
Oggi 14 giugno 2009 si modifica 
la storia del nostro Comune, ma 
il risultato raggiunto è il frutto di 
un lungo percorso cominciato 
sin dalla nomina a Sindaco nel 
febbraio1993 e che le Giunte 
degli ultimi 15 anni che Insieme 
per Pregnana ha saputo espri-
mere hanno perseguito con 
determinazione. Grazie al P.R.G. 
del 1980, voluto dal Sindaco 
Cogliati e dalla sua Amministra-
zione lungimirante, fu inserito 
un vincolo urbanistico per la-
sciare spazio ad un’eventuale 
stazione. Il progetto è stato 
poi inserito su nostra richiesta 
nell’Accordo Procedimentale 
per la realizzazione della linea 
Alta Capacità Milano-Torino, del 
14 luglio 2000, e nell’Accordo 
per l’area di interscambio con 
la provincia di Milano, regione 
e RFI. Nel 2004 l’area esterna 
alla stazione è stata inserita 
in un Programma Integrato 
di Intervento, che oltre all’ur-
banizzazione dell’intera area, 
prevedeva la realizzazione di 
residenza, funzioni commerciali 
e terziarie, una piazza coperta 
che introduce alle gallerie di 

servizio per i parcheggi, i ne-
gozi e il supermercato per fare 
della stazione una parte del 
tessuto urbano. Sul progetto 
abbiamo ottenuto il contributo 
di 350.000 euro dalla provincia 
di Milano, realizzando un polo 
di interscambio ferro-gomma 
costituito da un parcheggio 
per 180 auto e 20 moto, pen-
siline per 200 biciclette, stalli 
protetti per i taxi e i bus di li-
nea. La stazione sarà facilmente 
raggiungibile con un ampio 
viale di accesso, e diverse piste 
ciclopedonali.
Nella definizione della topono-
mastica abbiamo voluto sot-
tolineare la storia della nostra 
Repubblica, intitolando il viale 
della stazione al XXV Aprile per 
ricordare la lotta di liberazione 
per la conquista della demo-
crazia e della libertà, e Piazza 
della stazione alla Costituzione, 
lo statuto che regola i rapporti 
tra i cittadini e tra i cittadini e 
gli organi dello Stato Demo-
cratico. Per questo comparto 
urbano, abbiamo operato con 
tecnici e imprese che hanno 
dato un ottimo contributo per 
una realizzazione, a loro va la 
nostra gratitudine, così come 
intendo rivolgere un ringra-
ziamento speciale agli abitanti 
di questa zona, che per molti 
mesi hanno subito forti disagi 
causati dai cantieri. Quasi 20 
anni per un’opera essenziale per 
il territorio, tempi lunghissimi 
in apparenza, ma – citando 
l’architetto di fama mondiale 
Oscar Niemeyer “Per costruire 
una città bisogna saperla im-
maginare, e il problema non 
è progettarla (per questo ci 
sono bravi esecutori): prima di 
tutto bisogna saperla pensare 
quando ancora non c’e’, vederla 
nella mente, immaginarla”. 
Nel piano regolatore del 2000 
e nei progetti successivi abbia-
mo immaginato e disegnato 
Pregnana per i nostri figli e 
nipoti: sapevamo di introdur-
re cambiamenti profondi, ma 
sapevamo anche che essi rap-
presentavano gli interessi ge-
nerali della nostra comunità: “Il 
giardino del rhodense”, si trova 
ora a soli 30 minuti dal Duomo 
di Milano.

Primo Mauri 
Assessore ai Lavori Pubblici

L’inaugurazione della Stazione
scadenti, occorre un impe-
gno concreto per risolvere 
i problemi che attanaglia-
no gli utenti pendolari che, 
ogni giorno, usano il treno 
per i loro spostamenti.  Il 
treno, efficiente, conforte-
vole, puntuale, che agevola 
relazioni umane può essere, 
dunque, un pezzo signifi-
cativo della qualità della 
nostra vita. Solo creando 
un servizio ferroviario effi-
ciente, di qualità e diffuso 
potremo dire di aver reso 
un servizio alla collettività 
e di esserci messi al passo 
con gli standard dei Pae-
si Europei dove il servizio 
ferroviario è più avanzato. 
Con la realizzazione della 
fermata ferroviaria Pregna-
na, abbiamo voluto agire, 
giocare il nostro ruolo, in 
questo senso . Sono convin-
to che sia un piccolo passo, 
ma significativo, in questa 
direzione. Ora dobbiamo 
cercare tutti, in primo luogo 
R.F.I. e Regione Lombardia, 
secondo il proprio livello 
di responsabilità, di dare ai 
cittadini/utenti un servizio 
sempre migliore rispetto 
agli standard qualitativi e 
quantitativi, rispondendo 
alle giuste, corrette, esigen-
ze di coloro che usano e/o 
vorrebbero usare il treno per 
i loro spostamenti.

Sergio Maestroni
Sindaco di Pregnana
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E’ evidente che l’apertura della 
fermata di Pregnana del passante 
ferroviario – lo scorso Giugno 
– costituisca la più importante 
innovazione per la vita dei Pre-
gnanesi da alcuni anni a questa 
parte, ma probabilmente sarà 
solo col tempo e con la corretta 
gestione del governo del territo-
rio che questa opportunità potrà 
trasformarsi in una vera e propria 
rivoluzione.

Accessibilità alla metropoli: 
un pendolarismo efficace ed 
efficiente
Non è un’eresia sostenere che in 
presenza di un’efficace mezzo 
di trasporto pubblico (la me-
tropolitana), il pendolarismo 
da elemento negativo diventi 
invece un fatto estremamente 
positivo: noi Pregnanesi potremo 
vivere in un paese a bassa densità 
edilizia e ricco di verde ma che si 
trova a soli 20 minuti di treno dal 

centro di Milano.  Questo non è 
solo un vantaggio enorme per i 
lavoratori e gli studenti che ogni 
giorno si recano nel capoluogo 
per raggiungere il posto di lavoro, 
le università o le scuole specia-
lizzate, ma garantisce un nuovo 
stile di vita anche per chi a Milano 
vuole andare semplicemente 
per utilizzare i suoi servizi di alta 
qualità (uffici, ospedali, fiera) o i 
sui mezzi di trasporto (stazioni, 
aeroporti), per ragioni culturali 
(cinema, teatri, musei) o ricrea-
tive (shopping, locali pubblici, 
impianti sportivi), avvalendosi di 
un servizio che – una volta a regi-
me – sarà continuativo dall’alba 
a mezzanotte, con frequenze di 
circa mezzora. Analogo discorso 
vale per tutti gli stessi elementi 
presenti nella città a noi più vici-
na, Rho, che sarà raggiungibile 
in cinque minuti offrendoci così 
una buona accessibilità a tutti i 
suoi servizi.

Accessibilità al nostro territo-
rio: nuove opportunità per il 
lavoro a Pregnana
Il Piano di Governo del Territo-
rio che stiamo redigendo ha 
come obiettivo primario l’uti-

La rivoluzione corre sui binari
Come la fermata ferroviaria cambierà 
la vita della nostra comunità

lizzo della fermata ferroviaria 
come attrattore per portare a 
Pregnana nuovi posti di lavoro 
e nuove attività di alto profilo 
che possano avvalersi della vi-
cinanza relativa alla metropoli 
e delle opportunità offerte dal 
nostro Comune. Il marketing 
territoriale che abbiamo inten-
zione di svolgere nei prossimi 
anni mira a questo: nuovi posti 
di lavoro a Pregnana anche per 
chi vive altrove e nuove attività a 
Pregnana anche per i Pregnanesi.  
Uffici, aziende, servizi pubblici o 
privati che potrebbero insediarsi 
a Pregnana sarebbero così fruibili 
dall’interno e dall’esterno, garan-
tendo nuove opportunità per la 
nostra comunità. E’ evidente che 
per sfruttare queste opportunità 
occorra gestire attivamente i pro-
cessi in atto sul territorio e aprire 
le porte a soluzioni vantaggiose 
per la collettività attraverso la Pia-
nificazione e l’Amministrazione 
del Comune.

I luoghi della mobilità: nuove 
centralità per il Comune di 
oggi e di domani
La fermata ferroviaria è una porta 
da e verso Pregnana, in prossi-

I biglietti (e le relative tariffe) 
per spostarsi tra Pregnana e Milano sono:
Biglietto di corsa semplice  € 1,90
Abbonamento settimanale (Trenitalia)  € 10,10
Abbonamento mensile (Trenitalia)  € 35,00
Abbonamento annuale (Trenitalia)  € 338,50
Abbonamento mensile Treno Milano 
(Trenitalia e ATM)  € 58,50

Per l’acquisto dei Biglietti:
Bar Leo via Papa Giovanni XXIII, 35 Pregnana M.se
Orario di apertura: 6.00 - 20.00
Giorno di chiusura: Lunedì pomeriggio
Edicola Lo Scarabeo via Papa Giovanni XXIII 
ang. via Genova Pregnana M.se
Orario di apertura 6.00-12,30;15,30-19.30
Giorno di chiusura: Domenica alterne

Si informano i viaggiatori che i biglietti e gli abbonamenti 
del trasporto regionale sono anche acquistabili sul sito 
www.ferroviedellostato.it 

Avviso ai Viaggiatori 
Orari dal  14 giugno  
al 12 dicembre 2009

● Novara
● Vittuone 
● Pregnana 
● Rho 
● Rho Fiera Mi 
● Milano Certosa 
● Milano Villapizzone 
● Milano Lancetti 
● Milano P. G. Pass. 
● Milano Repubblica 
● Milano P.ta Venezia 
● Milano Dateo
● Milano P.ta Vittoria
● Milano Rogoredo

DIREZIONE MILANO Partenze: 
6.16 - 7.16 - 8.16 - 10.16 - 11.16 - 13.16 - 14.16 - 15.16 - 16.16 - 17.16 - 18.16 - 19.16 - 21.16 - 22.16 - 23.16 - 00.16  
DIREZIONE NOVARA Partenze: 
7.12 - 9.12 - 12.12 - 13.12 - 14.12 - 15.12 - 17.12 - 18.12 - 19.12 - 20.12 - 21.12 - 22.12 - 23.12 - 00.12  

R
M M- S5

S5
S5
S5

R - MM - S5
MM - S5
MM - S5

S5
S5

R - MM

mità di essa accadranno le cose 
più interessanti: è già in corso di 
realizzazione l’intervento del P.I.I. 
della Stazione (lato sud via Mar-
coni) che prevede un intervento 
misto di residenza (privata e con-
venzionata), attività commerciali 
e terziarie, e che ha il suo centro 
nella Piazza della Costituzione. 
Questo intervento vuole essere 
per noi un modello di sviluppo 
che potrà essere ripetuto per 
dotare Pregnana di nuovi spazi 
pubblici ricchi di attività. Nel 
1994, quindici anni fa, Pregnana 
aveva circa 6.000 abitanti. Oggi 
ne ha 6.600. 
Il Piano di Governo del Territorio 
ha deciso di rallentare ulterior-
mente lo sviluppo residenziale 
nel prossimo quinquennio, per 
ragioni di varia natura, ma ha 
deciso anche di lasciare la pos-
sibilità in futuro di un nuovo 
sviluppo intorno a questa nuova 
centralità costituita dalla fermata 
ferroviaria, sviluppo che potrà 
avvenire nei prossimi 15 anni 
qualora ve ne sia la necessità e 
qualora questa scelta, in termi-
ni di crescita di servizi, attività 
lavorative ed eventualmente 
residenza, potrà portare bene-
ficio a tutti i Pregnanesi.

Angelo Bosani
Assessore all’Urbanistica 
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Come ormai tutti sappiamo è 
in corso la stesura del nuovo 
Piano Regolatore, che secondo 
la nuova definizione di Legge 
si chiama Piano del Governo 
del Territorio (P.G.T.). 
Nei prossimi mesi ci saranno 
diverse occasioni per esami-
nare i contenuti del P.G.T., già 
durante la sua redazione: con 
l’occasione invitiamo nuova-
mente tutti i cittadini a parte-

cipare alle riunioni pubbliche 
che saranno convocate per 
presentarne le varie fasi e per 
raccogliere direttamente dai 
cittadini osservazioni e propo-
ste di interesse generale. 
L’attuale P.R.G. rimarrà comun-
que in vigore sino all’approva-
zione del P.G.T. e alcune delle 
sue previsioni sono ancora 
in corso di completamento. 
Questa breve nota lo scopo 

di fornire alcuni dati su tale 
argomento.
Si è diffusa infatti l’idea che 
Pregnana avrebbe già oggi 
oltre 8.000 abitanti, che sa-
rebbero dovuti in gran par-
te ai nuovi residenti delle 
edificazioni pianificate nel 
PRG, approvato nel 2002, e 
sinora realizzate.
I dati reali invece sono inve-
ce i seguenti:

I nuovi abitanti di Pregnana

• Abitanti a Pregnana nel 2002 (entrata in vigore del P.R.G.) 5.955

• Abitanti teorici al termine dell’attuazione del P.R.G. 7.258

• Incremento totale teorico al termine dell’attuazione del P.R.G. +1.303

• Stato di attuazione del P.R.G. a Giugno 2009 (% dei volumi residenziali in P.L.) 60%

• Abitanti al 30 Maggio 2009 (dato dell’Anagrafe) 6.665

• Incremento totale degli abitanti tra il 2002 e il 2009 +710

SALAUTO VENDITA - OFFICINA - CARROZZERIA
Via Panzeri, 14 - 20019 Settimo Milanese
Uff. 02 3284821/33512353 - Telefax 02 3288716 - Mag. 02 3281537

Vi aspettiamo presso:

APPROFITTA 
degli ECOincentivi 

Renault 
che si aggiungono

agli incentivi 
della rottamazione

NUOVA 
RENAULT CLIO

NUOVA RENAULT CLIO 1.2   75 CV   3P.  tua a soli € 8.950,00
con Clima, Navigatore, Radio Cd, Mp3, Esp, 6 Airbag, Cruise control

VI ASPETTIAMO NUMEROSI!

Come si può vedere gli abitanti 
di Pregnana oggi sono poco 
meno di 6.700 e anche qualo-
ra tutte le previsioni di P.R.G. 
venissero attuate nei prossimi 
tre-cinque anni, Pregnana non 
andrebbe oltre i 7.250 abitanti. 
Questa situazione, per chi vo-
glia esprimere giudizi in base a 
dati concreti e reali, smentisce 
ogni “leggenda metropolita-
na” relativa ad un incremento 
eccessivo e incontrollato degli 
abitanti di Pregnana, che sono 
aumentati negli ultimi anni al 
ritmo medio di 100 all’anno: 
circa 1,5% annuo, a fronte di un 
incremento medio, per il Nord-
Ovest Milano, ben maggiore.
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La nostra opinione 
sul “pacchetto sicurezza”

Il senato ha approvato il 3 lu-
glio il pacchetto sicurezza del 
ministro degli interni Maroni, 
con 157 voti favorevoli di P.d.L. 
e Lega, 124 no dell’opposizio-
ne e 3 astenuti. Il 21 luglio 
Insieme per Pregnana ha 
presentato in Consiglio Co-
munale un ordine del giorno 
contrario a tale provvedi-
mento, ritenendolo contrario 
alla Costituzione, ai valori che ci 
caratterizzano e perfino irrazio-
nale nei modi di raggiungere 
gli obiettivi enunciati.
Noi che siamo vissuti per se-
coli emigrando per cercare 
un tozzo di pane (sono 60 
milioni gli italiani che vivono 
all’estero!) ora ripetiamo sugli 
immigrati il trattamento che 
abbiamo subito ovunque nel 
mondo fino a pochi anni fa: 
un trattamento basato sul 
pregiudizio. Il fondamento 
di questa legge (sull’onda 
lunga di un razzismo e una xe-
nofobia crescenti) è infatti che 
il migrante clandestino è per 
definizione un criminale. Si 
deve invece ricordare che cri-
minali non sono gli immigrati 
ma la globalizzazione derego-
lata e il capitalismo selvaggio 
che obbligano le persone a 
emigrare: in proposito già Papa 
Giovanni XXIII nella Pacem in 
Terris ci ricordava, nel 1963, che 
emigrare per cercare una vita 
migliore è un diritto, e fino ad 
allora gli emigranti eravamo 
sempre stati noi!

Veniamo ai contenuti della 
legge.
Per contrastare l’immigrazio-
ne viene introdotto il reato di 
clandestinità: lo straniero ille-

galmente in Italia non rischia 
però la reclusione (a causa del-
l’emergenza carceri) ma un’am-
menda (che non potrà mai 
pagare) e l’espulsione dopo 
un processo: tale elemento 
congestionerà ulteriormente 
il sistema giudiziario e farà 
spendere ai contribuenti de-
naro pubblico per pagare gli 
avvocati d’ufficio a chi verrà 
poi espulso.
Viene prolungata la permanen-
za nei Centri di Identificazione 
ed Espulsione (il nome dice 
tutto) da 60 a 180 giorni: sei 
mesi di detenzione ingiusti-
ficata in assenza di qualsiasi 
provvedimento giudiziario, in 
luoghi dove non si è individui 
con dei diritti, una storia e una 
provenienza, ma solo generi-
camente “stranieri” colpevoli 
di esserlo. 
L’idea pubblicizzata dalla de-
stra di governo che le barche 
cariche di migranti possano es-
sere semplicemente rispedite al 
mittente (quale mittente poi?) è 
invece disumana e ipocrita, in 
contrasto con la Dichiarazione 
dei Diritti dell’Uomo e criticata 
dall’Unione Europea di cui fac-
ciamo parte.
Resta infine nel testo l’obbli-
go di esibire agli uffici della 
pubblica amministrazione il 
permesso di soggiorno anche 
per i provvedimenti inerenti 
agli atti di stato civile o accesso 
ai pubblici servizi: sarà quindi 
impossibile essere iscritti al-
l’anagrafe se figli di clandestini, 
negando così anche a chi sarà 
nato in Italia la permanenza nel 
nostro Paese.

Questa legislazione da apar-

theid è il risultato di una cultu-
ra politica che prima ha messo 
alla gogna lavavetri, ambulan-
ti, rom e mendicanti, poi ha 
proposto “vagoni separati per 
gli stranieri” e “divieto per gli 
stranieri di utilizzare i parchi 
pubblici”, e che infine ha pro-
posto che medici e insegnanti 
denunciassero i pazienti o gli 
studenti clandestini (norme 
abrogate perché palesemen-
te in contrasto con l’etica e 
la missione delle rispettive 
professioni). 
D’altra parte il comportamen-
to del deputato Salvini ha 
dimostrato che il razzismo 
leghista non si limita agli 
stranieri ma facilmente vie-
ne esteso anche a tutti gli 
italiani dal Po in giù: non 
dimentichiamo che la Lega 
partì con la sua azione politica 
aggredendo per primi proprio 
“i meridionali”.
L’irragionevolezza di questa 
norma avrà però evidenti 
ripercussioni anche sulla 
vita quotidiana di famiglie 
e aziende: dovrebbe essere 
inutile ricordare che la quasi 
totalità delle colf e badanti che 
lavorano nelle nostre famiglie 
sono inizialmente entrate in 
Italia da clandestine, così come 
la maggior parte degli operai 
e addetti che operano nelle 
imprese e nei cantieri di pro-
prietà di imprenditori italiani, 
ma evidentemente quello che 
la propaganda del Governo 
Berlusconi vuol nascondere è 
che un provvedimento che ha 
per la destra un valore di mera 
speculazione politica avrà in-
vece enormi ricadute negative 
su noi italiani.
Per quanto riguarda lotta 
alla criminalità, il punto cen-
trale sembra essere l’isti-
tuzione delle cosiddette 
ronde. Le forze dell’Ordine si 
dicono però preoccupate: “ci 
toccherà pure intervenire per 
sedare le risse causate dalle 
ronde o tra gruppi diversi di 
vigilanti” hanno affermato i 
vertici della Polizia e dei 
Carabinieri. Gli stessi aggiun-
gono critiche al Governo che, 
non pago, taglia loro i fondi 

costringendo così gli ufficiali 
presenti sul territorio a elemo-
sinare aiuti ai Comuni e agli 
Enti Locali per compensare le 
perdite: il Comandante della 
Caserma dei Carabinieri di 
Arluno ha dovuto chiedere 
un aiuto economico ai Co-
muni (anche Pregnana ha 
contribuito) per comprare 
la volante con la quale ef-
fettuare le pattuglie, visto 
che dal ministero le risorse 
non sono arrivate.
È infine notizia recente (ma la 
cosa non ci stupisce affatto) 
che tra i primi a fondare le 
ronde siano stati esponenti di 
movimenti neofascisti e neo-
nazisti, approfittando di un 
clima favorevole per riproporre 
in Italia slogan e atteggiamenti 
che parevano dimenticati e che 
fanno rabbrividire. 
Il Governo Berlusconi, sotto il 
ricatto leghista, non è riuscito 
che a varare una serie di norme 
di chiusura, riunite per giunta 
sotto il titolo generico di Nor-
me per la sicurezza, facendo 
intendere che gli immigrati 
sarebbero gli unici responsabili 
dell’insicurezza dei cittadini... 
non ad esempio le mafie che 
regnano indisturbate in buona 
parte del Paese e sono sempre 
più presenti anche a Milano. 
Al di là di considerazioni utilita-
ristiche o umanitarie, tali norme 
escludono ingiustamente dai 
benefici della vita civile molte 
persone: questa chiusura non 
solo ci pone fuori dal contesto 
normativo Europeo, ma anche 
dalla realtà della Storia, sempre 
più improntata a scambi non 
solo di informazioni e di idee, 
ma anche di persone, con reci-
proco vantaggio. La scelta di in-
nalzare barriere piuttosto che 
realizzare, e magari inventare, 
forme di integrazione nuove e 
più avanzate, dimostra nuova-
mente l’incapacità del Governo 
di affrontare le questioni nella 
loro complessità al di là degli 
slogan e dell’immediato ritor-
no elettorale.

Giulia Occhio 
Capogruppo 

di Insieme per Pregnana

D’AGOSTINO ANTONIO

Servizi Aeroportuale e Alberghi
20010 Pregnana Milanese (MI)    Cell. 333.39.64.660
Via Vittorio Emanuele, 35              Fax 02.93.29.10.34

● Servizio Taxi

● Autonoleggio 
 con conducente
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Sarà per la prossima volta

Sarà per la prossima volta, ci 
dispiace. Ci dispiace per Filip-
po Penati che si è comunque 
dimostrato uomo capace di 
attirare sulla sua persona un 
consenso trasversale che è 
andato oltre la coalizione che 
lo appoggiava.
Detto questo però, dato che 
il nostro periodico si chiama 
Pregnana Informazione, vor-
remmo dedicare qualche riga 
a chi a Pregnana si è sentito in 
obbligo di manifestare il pro-
prio appoggio al presidente 
uscente pubblicando su un 
manifesto e su un volantino 
il proprio nome cognome e 
carica ricoperta in paese.
Ognuno è libero di esporre la 
propria persona nel modo che 
ritiene più opportuno, questo 
sia chiaro a tutti, e non sta di 
certo a noi giudicare il pensiero 
politico di questa o quella “per-
sonalità” di Pregnana. 
Da parte nostra però vorrem-
mo porre alcuni interrogativi 
su quella che si potrebbe tran-
quillamente definire una man-
canza di tatto o una leggerezza 
che poi tanto leggera non è. 
Nel citato volantino/manifesto 

infatti in mezzo ad una lunga 
serie di rappresentanti politici 
con ruoli istituzionali e non (si 
comincia infatti dal Sindaco per 
passare poi ad alcuni assessori 
della sua giunta finendo alle 
classiche cariche di segretari 
di partito di Pregnana) com-
paiono anche nominativi di 
concittadini con relativa carica 
di rappresentanza citata tra 
parentesi. 
E’ così quindi che con stupo-
re troviamo un buon nume-
ro di “imprenditori” locali, il 
presidente dell’Associazione 
Pescatori, un “libero professio-
nista”, un medico, un dirigente 
scolastico dell’Istituto Rizzo-
li di Pregnana, la presidente 
dell’Associazione Solidarietà 
Anni Verdi (il centro anziani, 
insomma...), la presidente de la 
Sorgente insieme a quello de Il 
Prisma chiudendo in bellezza 
con il presidente dell’Associa-
zione Libera Caccia.
Dunque, dove sta quella che 
noi definiamo una “mancanza 
di tatto”? Semplice: questa 
voglia infinita e irrefrenabile di 
marchiare e trascinare le asso-
ciazioni di cui si è a capo nella 

sfida politica. Potrebbe essere 
come dire, per farla breve, che 
tutti gli anziani che si ritrovano 
nel centro solidarietà solida-
rizzano “per Penati”; che tutti i 
pescatori pescano “per Penati”; 
che i cacciatori liberi cacciano 
allegramente e con convinzio-
ne “per Penati”; che il dirigente 
scolastico diriga l’Istituto e 
gli insegnanti insegnino “per 
Penati”...e avanti così per tutti 
gli altri, sorvolando su chi della 
propria attività professionale di 
imprenditore e di libero profes-
sionista può giustamente fare 
quello che crede.
Cosa sarebbe successo se que-
sta lista fosse stata compilata 
“per Podestà”? Cosa si sarebbe 
scatenato? Lasciamo perdere, 
non ci vogliamo nemmeno 
pensare. In chiusura ci preme 
comunque tranquillizzare tutti 
i nostri concittadini, anche Gui-
do Podestà opererà per il bene 
di Pregnana ne siamo certi. 
Anche Guido Podestà avrà “la 
concretezza e la competenza” e 
chi l’ha votato ha sicuramente 
dimostrato di compiere un 
“atto di buon governo” con 
buona pace dei fans pregna-

nesi di Filippo Penati. Anche 
Guido Podestà avrà a cuore “le 
famiglie in difficoltà”, sosterrà 
le imprese “difendendo i lavo-
ratori” e si occuperà di chi avrà 
più bisogno. E ancora di più, di 
sicuro, anche Massimo Paga-
ni pregnanese neo-assessore 
provinciale alla famiglia agirà 
per il bene di Pregnana e dei 
suoi cittadini
Va bene basta così, guardia-
mo avanti. Pensateci bene la 
prossima volta magari per le 
imminenti elezioni regionali, 
una leggerezza può capitare 
a tutti nella vita soprattutto 
quando si è trascinati dalla 
passione politica.

Ps: ah, quasi dimenticavamo i 
3.359 euro spesi per organizza-
re l’inaugurazione della nuova 
fermata ferroviaria di Pregnana 
proprio la domenica prece-
dente al ballottaggio come 
per offrire a Filippo Penati un 
palco e una platea in più per la 
sua rielezione... di questo non 
ci dispiace, perdonateci, un pò 
ci fa “arrabbiare”.

Gruppo consigliare 
Pregnana per Tutti

Via Giovanni XXIII, 12 
Pregnana Milanese (MI)

Tel. 02.93595234 - Fax 02.93542084
Cell. 339.4858803 - mm.assistance@tiscali.it

● Meccanico ● Elettrauto ● Gomme
 ● Impianti Hi-Fi ● Antifurti

 ● Carica Climatizzatori
 ● Stazione Tamoil

T o r r e f a z i o n e
P u n t o  Ve n d i t a   
D e g u s t a z i o n e

v i a  R o m a  2 1

s.n.c. di A. & G. COGLIATI

Vendita ingrosso e dettaglio
20010 PREGNANA MILANESE 

(MI) Via Dante,1
tel. 02.932.90.245 fax 02.935.95.382

e-mail:info@torrefazioneseco.it  
www.torrefazioneseco.it
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La bella Pregnana 
della Destra Liberale Italiana...

A Pregnana si è persa l’oc-
casione di avere una cittadina 
bella, soprattutto con l’ultimo 
PRG, Piano Regolatore Ge-
nerale, voluto e attuato dalla 
Sinistra. 
Diciamolo, quanto edificato 
di fronte alla nuova stazione 
(fermata ferroviaria) non è un 
bel vedere, anche da dietro, 
aggirandolo è peggio perché 
da quel lato (alle spalle del 
“quartierone stazione”, così 
soprannominato) si vedono 
i due tendoni dell’area feste 
di via Gallarate. Bella roba. I 
due Tendoni, detti le due “Cu-
pole” o “Tucull Africani”, non 
sono trulli dei puffi, anche se 
lo sembrano da lontano, non 
sono fantasia, perché sono 
costati più di novantamila euro 
ai Pregnanesi, perché? Per “per 
vender salamelle alle feste dei 
compagni”?. Bene!..... e per il 
futuro?
Aspettate che costruiscano il 
grattacielo mostro previsto 
di dodici piani vicino alla fer-
mata ferroviaria e lo saprete! 
Si, andate e vedete cittadini 
cosa stanno facendo e cosa 
vogliono fare. Addio Pregnana 
bella! 
E si che c’è l ‘ hanno messa 
tutta “quelli di sinistra” per 
l’inaugurazione della bella 
area stazione non ancora fi-
nita: un impegno di spesa, 
con tanto di delibera di oltre 
tremilacinquecento euro, per 
portare Ligi Filippo Penati, du-
rante la campagna elettorale 

provinciale del giugno 2009 
prima del ballottaggio, una 
bella inaugurazione non c’è 
che dire,...e qui ci fermiamo,..... 
alla fermata ferroviaria dove 
già mancano i parcheggi come 
in Piazza Primo Maggio e in 
tutta Pregnana! Per non parlare 
del Semaforo (senza multe) 
che hanno messo per arrivare 
alla stazione! Roba Bella! Roba 
da code d’auto a non finire da 
ovunque arrivi.
Tranquilli, quando cementifi-
cheranno di là della stazione, 
“Zona Bull” per intenderci, 
avremo i parcheggi, traffico 
scorrevole, impatto ambien-
tale zero, e...sì...ma...i lavoratori 
di Eutelia che fine faranno se 
arriverà tutto quel cemento 
inutile (per qualcuno utilissi-
mo) su tutta l’Area? 
Chi difende il lavoro onesta-
mente si domanda: tutto que-
sto cemento? Si sa chi lo fa..... 
ma non chi lo compra se non 
c’è lavoro per la gente. 
Ecco immaginiamo cosa ri-
sponderà la Sinistra: calmi, cal-
mi compagni, servizio d’ordine! 
Non c’è lavoro ma ci siamo noi! 
C’è l’Aiuto della Provincia, il 
sussidio del Comune, lo spor-
tello per l’affitto, c’è..... c’è Expo 
2015 e il “Patto per il territorio 
del Nord Ovest Milano in Vista 
di Expo 2015”, c’è la Fiera di 
Rho-Pero 2005, c’è..... eccete-
ra eccetera”  “Sì ma quelli del 
Sindacato dicono che la crisi di 
lavoro c’è, e ci sarà ancora”! 
Allora..... contr’ordine com-

pagni..... 
Allora, allora c’è il nuovo PTG! 
E cos’è? Si domanda la gente 
onesta: “è il nuovo Piano di 
Gestione del Territorio, che 
costituisce il vecchio Piano 
Regolatore Generale, e che ri-
solverà tutto, daremo lavoro ai 
disoccupati locali e soprattutto 
ai giovani le case (ai G8, giovani 
otto, le hanno già date), lasciate 
fare a noi”! Ecco amici questa è 
la politica della sinistra a Pre-
gnana: tutto e di più, tutto e il 
contrario di tutto. Dieci milioni 
circa di euro di Bilancio 2008, 
pochi benefici per i cittadini 
e molta confusione ammini-
strativa. Poca responsabilità, e 
molta azione politica di “usura 
del territorio e saccheggio 
ambientale”.

Cosa proponiamo noi Destra 
Liberale Italiana di Pregnana 
con il nuovo PTG:
1. Tutela e sviluppo del ver-
de agricolo e ambientale, 
piantumazione per i giardinetti 
e grandi parchi ombrosi, e so-
prattutto il verde pubblico non 
si tocca con colate di cemento 
e giochetti politici degli “amici”, 
rigore controllo e sicurezza 
per la salvaguardia paesistica 
e paesaggistica;
2. Seria e credibile politica 
della casa, con imprese e ri-
sorse locali e non solo “esterne” 
che investono costruiscono e 
danno lavoro, anche a piccoli 
proprietari di terreno, inoltre 
edilizia convenzionata e coo-

perative sì ma nella trasparenza 
e non per “chi arriva prima”;
3. Promozione del Piano 
Commerciale per piccole e 
medie attività, con parcheg-
gi, anche in centro e tutte le 
piazze, con spazi attrezzati e 
funzionali all’esercizio com-
merciale;
4. Piano strategico per il 
lavoro e formazione profes-
sionale con risorse Regionali 
ed Europee, dall’artigianato 
all’impresa con training pre-
venzione incidenti e infortuni 
norma CE;
5. Riapertura Casello Auto-
stradale Pregnana (Rho), su 
MI-TO chiuso; e valorizzazione 
della rete viaria esistente urba-
na ed extra urbana con inter-
venti integrati del PUT, Piano 
Urbano Traffico, potenziando 
uso e utilizzo della Nuova Fer-
mata Ferroviaria con “Navetta 
Cittadina Oraria”;
Soprattutto proponiamo un ta-
volo con Milano per l’apertura 
di una trattativa che vede Pre-
gnana e i Comuni di “Prima 
Fascia della Cintura Milane-
se” discutere sulle reciproche 
utilità sulla qualità per il futuro 
in vista anche di Expo 2015.
Allora cittadini che ne dite, ne 
vogliamo parlare assieme di 
come vogliamo la bella Pre-
gnana?

Capigruppo Consigliare 
Giuseppe Valentino

Destra Liberale Italiana 
Pregnana

Le occasioni perdute non si ripresentano più, 
così diceva il grande Sant’Agostino

20010 POGLIANO MILANESE (MI) - Strada Statale Sempione, 4/6
Telefono 02.93550109 - Fax 02.93550329 - e mail: poglianoauto@g.mail.it
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Ogniqualvolta ci succede di 
riflettere sulle nostre scelte li-
brarie, ci si accorge che i filoni 
di lettura sono spesso il frutto 
di una rete fittissima di rimandi 
da un libro ad un altro secondo 
le tracce di un personaggio 
oppure di una tematica in una 
rete di collegamenti apparen-
temente inconsapevoli che si 
intersecano e portano verso 
nuove letture di cui risulta dif-
ficile ritrovare l’origine.
La biblioteca, fisicamente par-
lando, è il luogo dove questi 
incroci si determinano spesso 
dalla collocazione dei libri sugli 
scaffali, dalla vicinanza dei testi 
o dalla contiguità degli autori, 
ma la biblioteca è anche altro: è 
un complesso di scelte e di ini-
ziative che tendono ad interve-
nire nel territorio della lettura, 
non solo promuovendola ma 
sperimentandola e organizzan-
dola nei modi più adeguati al 
territorio, valorizzando i 
suoi diretti fruitori, i let-
tori appunto, che posso-
no diventare le risorse 
primarie di questa rete 
promozionale, anziché 
restare i soliti passivi o 
distratti destinatari.
Sulle strategie che 
puntano a far leggere 
si è visto di tutto: dall’anima-
zione della lettura che diven-
ta “teatralità”, all’incontro con 
l’autore che rende un valido 
servizio non solo al marketing 
dell’editoria ma, se capace di 
coinvolgere adeguatamente, 
può trasformare il suo inter-
vento in un’ulteriore preziosa 
occasione di ampliamento de-
gli orizzonti di lettura.
Inoltre, si possono esplorare 
strade nuove di orientamento 
alla lettura, come quella che la 
Commissione Biblioteca di Pre-
gnana ha pensato di inaugurare 
con il nuovo sito della bibliote-
ca: attraverso la pubblicazione 
delle nostre riflessioni su libri o 
sull’autori, il nostro personale 
“immaginario” si fa richiamo, 
battuta-chiave o sottolineatu-

ra in funzione di indicazioni e 
brevi a nuove letture, da socia-
lizzare in un blog come canale 
comunicativo accogliente e 
su cui riflettere e far passare le 
immediate o mediate sensa-
zioni personali alla conclusione 
dell’ultimo capitolo del nostro 
libro del momento.

L’ i d e a 
potrebbe 
avere svilup-
pi sorprendenti 
sotto molti pro-
fili e si rifà ad 
una esperienza 
di paese attuata 
dai ragazzi di ter-
za media di Pre-
gnana con un “fo-
rum degli studenti” 
sul sito dell’istituto 
dove i ragazzi, in una 
sorta di rimandi entusia-
stici, hanno determinato 

un effetto moltiplicatorio delle 
loro preferenze editoriali che 
esulano dalle scelte didattiche 
degli insegnanti, mettendo a 
nudo una realtà di passa-parola, 
di richiami a quella o quell’altra 
serie di romanzi che la dice 
lunga sui gusti dei giovani e 
sulle loro personali scelte: ad 
esempio sulla loro voglia di 
immaginario, di superamento 
dei limiti con sfide culminan-
ti sempre e dovunque in un 
confronto/scontro tra il Bene e 
il Male dove il Male più oscuro 
e tenebroso affascina, ma è de-
stinato comunque a capitolare 
di fronte all’Amore!! 
Scoprire e assecondare queste 
energie nascoste di lettori che 
sanno rinviare al piacere della 
lettura, nonostante la TV, sa-
rebbe un obiettivo inte-
ressante da parte di 
una Commis-

sione 

Biblioteca e potrebbe - chissà 
?! - risultare divertente anche 
per i giovani che conoscono a 
fondo le proprietà e i vantaggi 
informatici. 
Ugualmente non escluderebbe 
chi direttamente non può o non 
sa accedere ad un blog e che 
comunque vorrebbe segnalare 
un aspetto di un libro o di un 
saggio: a costoro suggeriamo di 
lasciare un pensiero scritto nel 
libro reso, che noi penseremmo 
a far circolare nel blog come 
risorsa e spunto di quegli itine-
rari e percorsi di cui si parlava 
poco sopra. 
Ultimamente ci sembra che 
il mondo della cultura e le bi-
blioteche anch’esse, rischino 
di essere messe “in cassa inte-
grazione” sia per scelte a livello 
governativo che ben cono-
sciamo, sia per alcune realtà 
territoriali meno fortunate 
di Pregnana dove gli asses-
sorati preposti sono quasi 
nell’abbandono. 
Il lavoro è complesso e 
difficile, a volte perdente 
quando ci si confronta con 
gli share televisivi o con le 
ore dedicate ai videogio-
chi ecc; e non è semplice 
neanche per la scuola, che 
sembra legittimamente 

ferma a promuovere e a 
privilegiare solo i titoli “to-
gati” e ufficiali rispetto ad 
altri, spesso snobbati ma 
preferiti da molti giovani 
lettori. 

In quest’area dovrebbe in-
tervenire la biblioteca alla sco-
perta di potenziali lettrici/let-
tori, dimostrando che il piacere 
della lettura non è estinto e che 
da un libro ne possono saltar 
fuori tanti altri come nel gioco 
delle scatole cinesi, riportando 
in superficie il “sommerso” di 
quelli che ancora sanno leg-
gere, mentre ovunque trionfa 
tutt’altro!!!

per la Commissione 
biblioteca 

Giovanna Giusepponi

La rete e il blog come percorsi 
di lettura in libertà
Le “buone pratiche informatiche” correlate al consumo di libri 
e al piacere della lettura
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Ultime novità in Biblioteca
Alicia 
Giménez 
Bartlett 
Il silenzio 
dei chiostri 
Il commissa-
rio Petra De-
licado e il suo 
vice Garzón 
sono oppres-
si dalla nuova vita familiare. Il  
caso di omicidio commesso 
nel convento delle sorelle del 
Cuore Immacolato, scabroso 
per le modalità in cui sembra 
avvenuto, giunge per entrambi 
come un’inaspettata possibilità 
di evasione dalla famiglia.
Il cadavere di un frate viene 
ritrovato accanto alla teca che 
custodiva il Beato Asercio de 
Montcada e che ora è scom-
parso. 
Un enigmatico biglietto viene 
ritrovato accanto al cadavere. 
Inizia così la nuova indagine 
del coriaceo commissario e il 
suo aiutante dai modi spicci e 
dalle mille fisime.

Annette Pehnt 
Mobbing
Dopo un licenziamento ina-
spettato, le parole della moglie 
di Jo raccontano con dolorosa 
lucidità l’intera storia e l’ama-
rezza, il rancore e lo sgomento 
in cui è precipitato l’uomo che 
ama.  Dopo l’arrivo di una nuova 
dirigente in ufficio ogni cosa è 
cambiata, ma Jo non ha mai 
detto nulla alla moglie.
Adesso non c’è più un lavoro, 
c’è solo un tempo infinito da 
trascorrere in casa, come mai 
prima. E la donna comprende 
che un uomo senza lavoro di-
venta una vittima sospettosa 
che ripete all’infinito le stesse 
storie, cercando la giustizia di 
chi si sente screditato e so-
stituito nel cuore stesso della 
propria vita. 

Lidia 
Ravera 
La guerra 
dei figli   
1967: Emma 
tredici anni, 
Maria dicias-
sette anni , 
sono in va-
c a n z a  c o n 
i genitori. Una famiglia della 
media borghesia torinese, dove 

si insegna ai figli a difendersi dal 
mondo. Maria scappa di casa. 
Emma sa tutto ma tace. Dieci 
anni dopo le ritroviamo: Maria 
ha dichiarato guerra armata al 
mondo dei Padri. 
Emma la capisce eppure la 
disapprova, impegnandosi a 
crescere e a cercare modi nuovi 
di vivere sentimenti, desideri e 
bisogni. Con questo romanzo 
Lidia Ravera rivive gli anni Set-
tanta: fedele al punto di vista 
di una ragazzina che diventa 
donna e alla scelta narrativa di 
raccontare il passato come se 
fosse il presente. 

Giuseppina 
Torregrossa 
Il conto delle 
minne
Nonna Agata e 
la nipote Aga-
tina creano 
dolci in onore 
della Santa di 
cui portano il nome, mentre 
impastano le cassatelle a forma 
di seno, le “minne”, la nonna 
racconta la drammatica vicen-
da di una donna e di una delle 
regole del mondo maschile: il 
disprezzo verso le donne. 
Parte da qui il “cuntu”, il raccon-
to, della storia di una famiglia si-
ciliana e delle sue donne straor-
dinarie, per le quali le minne 
hanno un significato speciale: 
la chiave per svelare i più inti-
mi segreti della femminilità e 
dell’orgoglio di generazioni di 
donne e di una in particolare, 
forse la più coraggiosa. 

Sergio Ristuccia 
Costruire le istituzioni della 
democrazia   
Negli anni ‘40 Adriano Olivetti 
- uno dei protagonisti del “mi-
racolo economico” del secolo 
scorso - si impegnò alla co-
struzione di una democrazia 
autentica e rinnovata. 
Di qui il suo progetto-proposta 
di una costituzione compiuta-
mente federale. 
Nacque così  intorno al proget-
to Olivetti un’intensa attività 
politica. 
La sua fu una battaglia delle 
idee, piena di iniziative sociali 
sul territorio, divenuta parte 
integrante della storia del ri-
formismo italiano più riflessivo 
e costruttivo, fondato su una 

cultura delle scienze sociali. 
Una lezione da rilanciare nel 
momento in cui la democrazia 
sembra prendere definitiva-
mente la strada del populismo 
che semplifica e delega. 

Giovanni 
Sartori 
Il sultanato  
Uno degli os-
servatori più 
a u t o r e v o l i 
della politica 
ital iana r i-
percorre fatti 
e personag-
gi che hanno 
occupato la scena del Paese 
negli ultimi tre anni. Partendo 
dalla riforma elettorale, pas-
sando per quella scolastica e 
universitaria, dai pericoli del 
federalismo alle incognite del 
P.D., dall’Alitalia alla crisi eco-
nomica, Sartori denuncia degli 
incredibili paradossi di un’Italia 
dove il buon senso sembra or-
mai privilegio di pochi. 

Umberto Eco 
Jean Claude 
Carrière 
Non sperate 
di liberarvi 
dei libri
Eco e Carrie-
re scr ivono 
un libro sui 
libri! Con una 
discussione contemporanea-
mente erudita e divertente, 
colta e personale, filosofica e 
aneddotica, curiosa e gustosa si 
percorre duemila anni di storia 
dei libri. 
Un testo per apprezzare attra-
verso la ‘furia letteraria’ di due 
appassionati i libri, in ogni loro 
forma. Un grande omaggio alla 
cultura.

David B. Audretsch 
La società imprenditoriale  
L’autore propone la sua origina-
le interpretazione sulle trasfor-
mazioni economiche proprie 
degli ultimi anni
La globalizzazione e le nuove 
tecnologie hanno innescato 
cambiamenti irreversibili con 
necessariamente ci troviamo a 
confrontarci. 
Nell’economia globale la com-
petitività delle imprese e delle 

nazioni si basa sulla capacità di 
innovare. Le idee non sono suf-
ficienti, senza abili imprenditori 
capaci di realizzarle. L’imprendi-
torialità è oggi la vera risposta 
alla globalizzazione. Il libro è 
presentato da Riccardo Illy.

Dalai Lama 
Conosci 
te stesso 
E’ poss ibi le 
sviluppare la 
capacità di di-
stinguere tra il 
modo in cui ci 
percepiamo e 
quello che sia-
mo veramente 
in noi stessi. Il Dalai Lama, at-
traverso il pensiero buddhista 
e una serie di esercizi graduali 
illustra come allontanarsi da 
una percezione distorta del 
corpo e della mente, aprendo 
così la via alla scoperta della 
vera realtà.  La conoscenza di 
sé diventa dunque la chiave 
dello sviluppo personale e di 
una relazione positiva con il 
mondo e i nostri simili. 
Il libro viene vivacizzato da 
aneddoti e racconti di espe-
rienze realmente vissute dal 
Dalai Lama.

Rita Levi 
Montalcini 
Cronologia 
di una 
scoperta  
I l  l ibro rac-
conta la storia 
della scoperta 
per la quale 
nel 1986 rice-
vette il Nobel per la medicina. 
La storia di una lunga avventura 
scientifica i cui sviluppi non 
smettono di dare frutti. 
Il viaggio da lei intrapreso ses-
sant’anni fa continua tuttora ad 
affascinare sia gli studiosi, sia i 
non addetti ai lavori grazie al 
rigore e alla coerenza che fanno 
di Rita Levi-Montalcini un caso 
unico nel panorama scientifico 
internazionale. 
In occasione del suo centesimo 
compleanno ai suoi lettori un 
grande omaggio: la storia del 
NGF – Nerve Growth Factor il 
fattore capace di potenziare la 
crescita di neuroni - paragona-
bile alla scoperta di un nuovo 
continente sommerso.



● 31 ottobre 2009 - Teatro Strehler

Il birraio di Preston
dal romanzo di Andrea Camilleri
regia di Giuseppe Dipasquale 
Tra mafiosi veri e presunti, brucianti storie d’amore, morti 
ammazzati per volontà e per accidente, si dipana una storia   
dalla perfetta architettura narrativa. Il capolavoro assoluto 
della scrittura di Camilleri diventa uno spettacolo teatrale.

● 28 Novembre 2009 - Teatro Strehler – Scatola Magica

La canzone di Nanda
di e con Giulio Casale 
regia di Gabriele Facis, produzione AGIDI
Giulio Casale, scrittore, autore e cantattore di grande talento 
propone il nuovo spettacolo dedicato a Fernanda Pivano. 
La narrazione sarà sottolineata da momenti musicali che 
percorreranno le tappe più importanti degli artisti legati 
alla beat generation e dei loro eredi.

● 30 Gennaio 2010 - Teatro Strehler

Il mercante di Venezia
di William Shakespeare 
regia di Luca Ronconi
Un testo ambiguo, crudele, “nero” e intrigante. “Il mercante di 
Venezia” rientra, per Luca Ronconi, nella sua predilezione  per 
uno Shakespeare mezzo chiaro e mezzo scuro, mezzo lumi-
noso e mezzo tenebroso, mezzo serio e mezzo grottesco.

● 27 Febbraio 2010 - Teatro Strehler

Shen Wei Dance Arts - 
map e folding
coreografia di Shen Wei 
Oriente e occidente si fondono nel personalissimo linguag-
gio contemporaneo di Shen Wei, coreografo, ballerino, 
pittore e designer, autore della cerimonia d’apertura dei 
giochi olimpici per Pechino 2008, considerato dalla critica 
internazionale come uno degli artisti più creativi del mo-
mento.

● 7 Maggio 2010 - Teatro San Babila

Complici
di Rubert Holmes 
regia di Ennio Coltorti, con Gianluca Ramazzotti, 
Cinzia Mascoli
Una thriller-comedy che tiene con il fiato sospeso, dove 
tutto quello che si vede non è come appare, dove ogni 
personaggio non è quello che dice di essere, ma nasconde 
varie identità.

Stagione Teatrale 2009-2010
Presso il Piccolo Teatro San Babila di Milano
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Abbonamenti a cinque spettacoli: 
Intero € 105,00 
Ridotto (fino a 25 anni e oltre 60 anni) € 90,00 
Costo del trasporto (a/r) € 5,00 (il costo del trasporto è richiesto prima di ogni spettacolo al ritiro dei biglietti) 

Per acquistare gli abbonamenti e per informazioni: 
Biblioteca comunale: 02/93967.225 - Ufficio cultura 02/93967.227    
biblioteca.pregnana@csbno.net SCADENZA ISCRIZIONI: 23 SETTEMBRE 2009 
Per ricevere informazioni su questo e altri eventi culturali a Pregnana iscriviti alla newsletter della cultura inviando un messaggio 
e-mail avente come oggetto “iscrizione newsletter” a biblioteca.pregnana@csbno.net 

E inoltre... Sesto spettacolo 
fuori abbonamento: 

La bella e la bestia 
Marzo-Aprile 2010 - Teatro Nazionale di Milano 

Il musical che parla di un mondo incantato e appassio-
nato, dopo 13 anni di repliche ininterrotte a Broadway 
e dopo aver emozionato dal vivo oltre 25 milioni di 
spettatori in tutto il mondo, approda finalmente in Italia 
nel tempio del musical.  
Musiche dell’otto volte premio Oscar Alan Menken. Per 
chi volesse aggiungere da subito questo spettacolo è 
possibile effettuare la prenotazione. Data da definirsi tra 
marzo/aprile 2010. Costi da definirsi (circa € 40,00/50,00). 
Previsti sconti speciali per i bambini. 
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Pirovano, come e quando 
ha deciso di lasciare Pre-
gnana? 
Ho lasciato Pregnana che avevo 
24 anni, era il 1974. Cera molta 
stanchezza nel paese, non suc-
cedeva mai niente, solo casa, 
lavoro e bar! Una noia mortale 
per un giovane della mia età. Poi 
una delusione d’amore: il cuore 
spezzato è stata la goccia che mi 
ha fatto decidere per la partenza. 
Sono partito per l’Inghilterra con 
l’intenzione di rimanervi per un 
mese di ferie (si, era in luglio), 
rimasi fino a Natale, tornai a 
casa per le feste e poi ripartii di 
nuovo.
Come dicevamo, ha condivi-
so molti anni con uno degli 
artisti più prestigiosi del 
firmamento italiano, come è 
nata la sua attività accanto 
a Dario Fo? 
La mia attività con Dario Fo e 
Franca Rame è nata in seguito 
ad un innamoramento folle per 
il loro teatro, ma non solo. Mi 
affascinava soprattutto il com-
portamento che avevano fuori 
dal teatro: la generosità, il darsi 
sempre agli altri, l’ascoltare i 
problemi delle persone che per-
devano il lavoro, l’indignazione 
per le ingiustizie. Mi rendevo 
conto che quello che recitavano 
sul palcoscenico non erano solo 
dei testi di teatro, ma anche uno 
stile di vita. Teatro e vita si in-
trecciavano continuamente, e la 
cosa mi piaceva tantissimo.
Ha portato le commedie di 
Fo in Inghilterra.
Sì, a maggio ho debuttato in pri-
ma mondiale con un’opera di Fo 
che ho tradotto in lingua inglese, 
il monologo “Lu Santo Jullare 
Françesco”, al Trinity Theatre di 
Tunbridge Wells, una cittadina 
a 50 minuti di treno da Londra. 
A Giugno sono stato invitato 
nella più prestigiosa Università 
inglese per gli studi medioevali, 
La Queen Mary London College 
University, poi sempre a Londra 
farò lo spettacolo anche in una 
Chiesa Anglicana del 1500. Infi-
ne, ad agosto ho partecipato al 
Festival di Edinburgo e ad Otto-
bre sarò in scena al prestigioso 
Festival Teatrale di Canterbury.
Come si sente un pregnanese 
che espatria?

Quando sono all’estero cerco 
sempre di dare il meglio di me 
sia nel lavoro sia nella vita. Sento 
una grande responsabilità verso 
il mio luogo di origine, ci tengo a 
fare bella figura. Quando penso 
ai miei amici, a miei parenti, 
sento che non devo deluderli. 
L’altra cosa che sento è il grande 
senso di responsabilità che mi 
assale tutte le volte che porto 
un’opera di Fo all’estero, anche 
qui mi piace pensare che Dario 
e Franca siano orgogliosi di me, 
e faccio il massimo per non farli 
sfigurare. Fino ad ora ci sono 
riuscito, credo!

So che ha mantenuto pa-
recchi contatti a Pregnana, 
torna spesso a trovarci? E 
come passa le sue giornate 
da figliuol prodigo? 
Quando vengo a Pregnana, mi 
piace andare a trovare gli amici 
più cari, fare il giro dei bar per 
poter salutare più persone pos-
sibile. Gli amici più intimi cerco di 
andare a trovarli a casa. E’ chiaro 
che al bar più che ricordare i bei 
tempi andati e a sparare cavo-
late non si può fare, ma qualche 
volta si può anche fare!
Quanto “si porta dietro” di 
Pregnana, sia a livello emo-

tivo, che di modo di pen-
sare? 
Il suo carattere schietto e di-
retto, l’enorme praticità che ha 
il pregnanese nelle faccende 
quotidiane, la capacità di agire 
rapidamente nel prendere le 
decisioni, l’importanza che ha 
nella vita quotidiana il lavoro, il 
senso dell’assurdo quando cerca 
di spiegare come gira il mondo. 
L’ironia tagliente e allo stesso 
tempo sottile, ma estremamente 
efficace. A volte lo sguardo del 
pregnanese sul mondo è anche 
pesante e triviale, ma non è mai 
volgare “fine a se stesso”, le alle-
gorie e le metafore che a volte usa 
sono pesanti, ma fanno parte 
del bagaglio culturale della sua 
tradizione più vera, quella del 
mondo contadino. Io ancora 
oggi mi trovo a pensare e ha 
ragionare così.
Quanto è cambiato il nostro 
paese da quando viveva qui 
ad ora?
Ho vissuto l’infanzia alla Cascina 
Serbelloni, immerso nel mondo 
contadino, un mondo da favola, 
almeno per me. Sono ricordi 
che mi hanno accompagnato 
dovunque andassi. Il fatto stesso 
che vivo in Umbria, dove è ancora 
possibile una vita immersa nella 
natura, significa che rimane vivo 
in me il ricordo del posto in cui 
sono cresciuto: campi a perdita 
d’occhio, frutta di ogni genere, 
animali di tutti i tipi, verdure e 
ortaggi in quantità! 
E basta così se no poi dite che 
sono un sentimentale!
Sono stato proprio qualche setti-
ma fa a Pregnana, e devo proprio 
dire che ho fatto quasi fatica a gi-
rarla: è diventata tutta una casa 
dopo l’altra. La strada che porta 
ad Arluno e che io facevo ad occhi 
chiusi adesso non potrei più far-
la: sbatterei di sicuro contro uno 
spigolo di casa! Anche il piccolo 
sentiero che si staccava dalla 
strada principale e attraverso 
i campi arrivava “ai Serbellon”, 
dove mia madre raccoglieva 
“l’insalata mata” con cui ci fa-
ceva il minestrone alla sera, è 
scomparso! Ma si dice che è il 
progresso! E che noi comunque 
siamo solo di passaggio!

A cura di 
Jessica Cribiù

Intervista a Mario Pirovano

Pregnana - Londra, andata e ritorno
A volte torna quatto quatto e si dedica 
solo agli amici più cari, altre volte ci de-
lizia con i suoi spettacoli, Mario Pirovano 
è uno dei pregnanesi più celebri in Italia 
e all’estero. Concittadino d’adozione, ha 
vissuto a lungo con Dario Fo e Franca 
Rame, diventando uno dei loro più grandi 
sostenitori e uno dei massimi divulgatori 
nel mondo delle opere del noto premio 
Nobel.
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Risponde alle nostre domande 
Claudio “Tave” Taverna, pre-
gnanese DOC.

D: Claudio, cominciamo 
come al solito con una bre-
ve cronistoria del gruppo e 
una presentazione dei com-
ponenti.
Il gruppo nasce nel 1996 e la 
formazione attuale è composta 
da Tave, Gep, Zago e Zed, prove-
niamo tutti dall’area Rhodense 
tranne Zed, vive a Nuoro e abbia-
mo avuto modo di conoscerlo 
nella sua permanenza per studi 
a Milano grazie alla passione 
che ci accomuna per il gruppo 
californiano dei Cypress Hill.

D: Perché la scelta di ENMI-
CASA come vostro nome? 
Nasconde qualche signifi-
cato particolare?
Il nome del gruppo si ispira alle 
origini spagnole di Zago, quan-
do abbiamo iniziato ci trovava-
mo a comporre a casa sua, dal 
detto: “mi casa es tu casa”(la 
mia casa è la tua casa) abbiamo 
sviluppato il nome del gruppo in 

Enmicasa (La mia casa), la casa è 
il punto di incontro di una fami-
glia e noi ci sentiamo tali.

D: Quali sono le vostre prin-
cipali influenze? 
Abbiamo una visione della 
musica a 360 gradi, ci siamo 
conosciuti grazie alla comune 
passione per lo skate, le nostre 
influenze sono quelle di Los An-
geles, dal punk al rap, la musica 
trasmette delle emozioni e il 
genere di appartenenza è solo 
un dettaglio. 

D: Come si svolge il proces-
so di composizione delle 
canzoni? Chi si occupa ad 
esempio dei testi?
I testi li scriviamo noi, nello 
specifico io e Gep, Zed e Zago 
si occupano delle produzioni 
musicali. Raccontiamo le nostre 
esperienze di vita quotidiana, 
l’ispirazione viene giorno per 
giorno, mettiamo in rima quello 
che la vita ci preserva, gioie e 
dolori. 

D: Elencaci velocemente le 
vostre numerose releases 
e...come siete riusciti ad ar-
rivare fino ad Hollywood!
E’ uscito il nostro album “Senza 
Respiro Reload” il quale contiene 
il brano “Street Code” featuring B 
Real (Cypress Hill) e Zed, presente 
nel film “Fast and furious - Solo 
parti originali”. Un bel giorno sia-
mo stati contattati da Universal 
Pictures, la quale era interessata 
a inserire il nostro brano in una 
scena del film, non ci siamo 

fatti perdere l’occasione e cosa 
molto importante, il brano è 
presente in tutte le versioni del 
film non solo in quella Italiana, 
sicuramente avere collaborato 
con una rap star mondiale come 
B Real dei Cypress Hill ha agevo-
lato il tutto. D
irei che è stato un grande colpo 
a coronamento di quello che 
abbiamo fatto fino ad ora, non 
abbiamo intenzione di fermarci 
e per tutte le novità che ci riguar-

dano potete seguirci su www.
enmicasa.it 

D: C’è un pò di Pregnana nel 
vostro modo di intendere 
l’Hip-Hop che proponete? 
Sicuramente, dove nasci, dove 
vivi, influenzano in modo inde-
lebile il tuo approccio alla vita 
e nel nostro caso la musica che 
proponiamo.

A cura di 
Roberto Marini

Note da Pregnana


Altra puntata del nostro viaggio alla conoscenza della variegata 
e multiforme anima musicale di Pregnana. E’ il turno questa volta 
degli Enmicasa, gruppo HIP-HOP RAP ormai “storico” e che ulti-
mamente ha avuto riconoscimenti anche oltreoceano!

Se vuoi comparire su questo 
giornale e presentare l’attività 
della tua band manda una mail 
a biblioteca.pregnana@csbno.
net, descrivi brevemente l’attivi-
tà del tuo gruppo e verrai contat-

tato dalla redazione! Pregnana 
ha anche un’anima musicale! 
Facciamola emergere.
L’Amministrazione Comunale 
dispone di una sala prove nello 
scantinato  della Scuola Elemen-

tare di Pregnana già utilizzato da 
alcuni gruppi di Pregnana. Se 
fossi interessato ad utilizzarlo 
puoi rivolgerti alla Biblioteca di 
Pregnana o all’Ufficio Scuola per 
presentare la tua richiesta.

Set Pregnana on fire!
Abiti a Pregnana e suoni in un gruppo? 
Sei interessato a una sala prove?
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“LA SALUTE DEL PIANETA 
E LA NOSTRA”
Seminario a cura dell’Associazione 
Culturale “La Sorgente”
VENERDI’ 4 SETTEMBRE
ore 20,30
Prima serata 
“LA VIA VERSO KYOTO”
VENERDI’ 11 SETTEMBRE
Seconda serata 
“ALIMENTAZIONE NATURALE”
Gli incontri si terranno al Laghetto Verde

“PREGNANA IN DANZA 
3° EDIZIONE”
Con l’Associazione Danza 
e Danza di Pregnana
VENERDI’ 11 SETTEMBRE
dalle ore 14,00 alle ore 24,00
Stage di danza classica, moderna, hip 
hop, breakdance aerobica
Palestra Scuola Media di via Varese
SABATO 12 SETTEMBRE
ore 21,30
Spettacolo 
e rappresentazione di danza 
Palestra Scuola Media di via Varese
    
SABATO 12 SETTEMBRE
ore 21,30
SERATA DANZANTE 
e BALLI DI GRUPPO
Con la Scuola di Ballo Progetto 
Danza - Le Colonne 
e l’Associazione 
Solidarietà Anni Verdi
Area Feste di via Gallarate 
in caso di maltempo Centro Anziani 
L.go Avis Aido

DOMENICA 13 SETTEMBRE
dalle ore 9,30
“SAGRA DELL’UVA”
Vendita di uva a scopo benefico 
a cura dell’Associazione 
Genitori Ragazzi in Difficoltà 
– A.G.R.D. 
Piazza SS. Pietro e Paolo

ore 15,00
Giochi, animazione 
e merenda 
con l’Associazione Sorridi con Noi
Piazza SS. Pietro e Paolo

GIOVEDI’ 17 SETTEMBRE
CONCERTO 
Musica Fusion
con il gruppo musicale City Kit’s
Piazza Mercato – Centro Sportivo 
“A. Cogliati” via Leopardi

SABATO 19  SETTEMBRE
ore 21,00
“RADUNO BANDISTICO”
con il Corpo Musicale “G. Verdi” 
interverranno le Bande 
di Cisliano e Menaggio
Piazza SS. Pietro e Paolo

DOMENICA 20 SETTEMBRE
dalle ore 9,30 alle ore 17,30
Le Associazioni in Piazza
“IL VALORE DEL TEMPO DONATO” 
– VIII edizione 
a cura della 
Consulta Associazioni 
Socio-Culturali e Sportive
Piazza SS. Pietro e Paolo

FIERA 
a cura dell’Unione Commercianti 

ore 10,30     
SANTA MESSA 
per le Associazioni Pregnanesi

ore 15,00
Spettacolo teatrale per bambini
“I DUE FRATELLI”
Ditta Gioco Fiaba 
Rassegna teatrale 
“E’ arrivato un bastimento 
carico di...” 
Piazza Libertà – in caso di maltempo 
Auditorium Comunale

ore 17,00    
PROCESSIONE 
EUCARISTICA 

dalle 15,00    
“POMERIGGIO IN MUSICA”
con il Gruppo MAD BLUES 
di Pregnana. 

dalle ore 18,30
HAPPY HOUR a cura della 
Associazione “Sorridi con Noi”
Piazza SS. Pietro e Paolo

ore 22.30
“FUOCHI D’ARTIFICIO” 
Spettacolo pirotecnico a cura della 
Ditta Ansalone di Pregnana Milanese
Parco di via Gallarate

SABATO 10 OTTOBRE
ore 21,30     
“AL RITMO DI SWING” 
Concerto con il gruppo musicale 
Ensemble Vinaccia
La Torcida - Centro Sportivo “A. Cogliati”

VENERDI’ 16 OTTOBRE
CINEMEMORIA ITINERANTE
ore 21,00
Proiezione del film “Miracolo a 
Milano” di V. De Sica
a cura del Polo Culturale LE FILANDE
Cinema Flores - Vanzago

SABATO 17  OTTOBRE
ore 16,30
LEGGERE IN TUTTI I SENSI
Incontro letterario con aperitivo
Biblioteca Comunale - Sala “G. Carenzi 

Tutte le iniziative 
sono ad ingresso gratuito
DURANTE LA FESTA LUNA PARK 
IN VIA GALLARATE

Pregnana in festa 2009
Festa Patronale dal 4 settembre al 17 ottobre 

METTI UNA SERA 
A TEATRO
RASSEGNA TEATRALE 
a cura delle Associazioni 
“Amici del Teatro 
IL GOBBO” e “CAROSELLO”

SABATO 26 SETTEMBRE  
dalle ore 21,00 
“Asteroth” 
da Stefano Benni  
“Visita di condoglianze” 
da Achille Campanile
Auditorium Comunale

DOMENICA 27 SETTEMBRE
SABATO 3 OTTOBRE (replica) 
dalle ore 21,00
“Ortensia ha detto me ne frego” 
e “A me gli occhi” 
liberamente tratti dai testi 
di G. Feydnau 
Gruppo “Amici del Teatro 
Il Gobbo”
Auditorium Comunale
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opinioni e commenti

Arrampicare... 
Che passione!!!
Sei appassionato di arrampicata libera.... o altro tipo di arram-
picata? Se lo sei, bene ! Sappi che si sta formando un gruppo di 
persone che vuole ritrovarsi alla palestra di arrampicata presso 
le Scuole Medie di Pregnana per conoscersi e sperimentare 
questa attività.
Per informazioni, contattare l’Ufficio Sport del Comune 
ai seguenti numeri 02/93967.228-227

Lo scorso 25 maggio è scom-
parso prematuramente il 
professore Eugenio Zuc-
chetti, nato e vissuto a Pre-
gnana, che ha lasciato per 
trasferirsi a Rho dopo il suo 
matrimonio  con Rosanna 
Landoni
Stimato studioso, docente 
di Sociologia del Lavoro alla 
Università Cattolica di Mila-
no, il professor Zucchetti ha 
ricoperto il ruolo di presi-
dente dell’Azione Cattolica 
dal 1992 al 1998.  Lo ricor-
diamo per il suo impegno 
morale e culturale, nonché 
per la sua dedizione alla 
crescita del laicato cattolico 
e per le sue attività di studio 
e ricerca su tematiche ine-
renti il mercato del lavoro, in 
particolare su disoccupazio-

ne, percorsi di inserimento 
lavorativo degli immigrati e 
rapporto tra formazione ed 
occupazione. Rinnoviamo 
le più sentite condoglianze 
a tutta la famiglia per la 
dolorosa perdita.

L’Amministrazione 
Comunale

Un caro saluto 
ad Eugenio

In fase di ultimazione con possibilità di scelta
finiture interne disponiamo di mono/2/3 locali
con balconi. Possibilità box

In costruzione disponiamo di appartamenti di
2/3/4 locali con possibilità di giardino e/o terrazzo,
casa indipendente con giardino. Cantina e box.
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